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	Spett.le

Unione Terre della Pianura

tra i Comuni di  Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano

Corpo Unificato di Polizia Locale

Ufficio Attività Produttive

Via  Stefano Gallina  45  -   12030  MARENE (Cn) 
                                                             PEC: marene@cert.ruparpiemonte.it 



	OGGETTO :
	SCIA – Segnalazione certificata di inizio attività per esercizio temporaneo dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, in occasione di fiere, feste e altre riunioni straordinarie di persone.


Il/La sottoscritto/a …………………….……………………………………………………………………….

nato/a a ……………………………………………………………..… (……….) il …… …………………. residente in …………………………….…………………………………………………………………… Via ……………………………………………….……………………………………. n. …………………… Codice fiscale ………………………………………………………….…… Tel. . …………………………

avente cittadinanza ………………………………………………………………………….… in qualità di:

· titolare dell'omonima impresa individuale:

Partita IVA ……………………………………..……..………...… Tel. ……………………………………

con sede in ……………………………….……………..…… ( ….……)  CAP: …………………………..

Via ……………………………………………………………………..…………………….. n. ………….

Registro Imprese n. ………………………………………… C.C.I.A.A. di ……………..……………………

· legale rappresentante della società / associazione / organismo collettivo:

Denominazione e ragione sociale :………………………………………………………….…………………

Partita IVA ……………………………………..……..………...… Tel. ……………………………………

con sede in ……………………………….……………..…… ( ….……)  CAP: …………………………..

Via ……………………………………………………………………..…………………….. n. ………….

Registro Imprese n. ………………………………………… C.C.I.A.A. di ……………..……………………

ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge regionale 29/12/2006, n. 38, dell’art. 41 del D.L. 09/2/2012, n. 5, conv. in Legge 04/04/2012, n. 35 e dell’art. 19 della legge 07/08/1990, n. 241;

SEGNALA

che il / dal ……………………………………… al ………………..……………………… effettuerà
 attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande  in concomitanza con lo svolgimento di ………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………… 

A tal fine, consapevole di quanto prescritto dall’art. 21 della legge 07/08/90, n. 241 e dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, sulla responsabilità penale cui si va incontro in caso di dichiarazioni non corrispondenti al vero, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del predetto D.P.R. 445/00; 

DICHIARA

1) che l'attività di somministrazione temporanea si svolgerà in codesto comune: 

Via ………………………………………………………...…………………………………… n. ……….. presso ………………………………………………………………………………………………………. ………………………………………………………………………………………………………………

2) di avere la disponibilità di locali / area / strutture :

· a titolo di proprietà;

· a titolo di …………………………………………………………………….. essendo proprietario:

Cognome e nome / Denominazione ………………………………………… ……………………..…….

nato/a ……………………………………………………………………… il …………………………

residente / con sede in ……………………………………………………………………………….…..

Codice Fiscale / P.IVA………………………………………………………………………………..…..
3) che l'attività di somministrazione temporanea sarà condotta:

· personalmente e direttamente dal sottoscritto;

· dalla sottoindicata persona che se ne assumerà la responsabilità personale e diretta
:

Cognome e nome………………………………………… ……………………..…………………….

nato/a ……………………………………………………………………… il …………………………

residente in ……………………………………………………………………………….……………..

(N.B. : in questo caso compilare apposito modello di conferimento / accettazione rappresentanza)

4) che saranno adottata tutte le misure necessarie al fine di rispettare le vigenti norme, prescrizioni, autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica
 e igienico-sanitaria, nonché quelle relative alla prevenzione incendi, alla sicurezza  e alla sorvegliabilità del locale; in particolare: che in caso di utilizzo di bombole di g.p.l. per l’alimentazione di apparecchi  per la cottura o riscaldamento di alimenti  di tipo professionale a bordo di autonegozi ovvero di utilizzo di impianti a g.p.l. non alimentati da rete di distribuzione, in occasione di manifestazioni temporanee all’aperto, verranno scrupolosamente rispettate le prescrizioni di cui agli allegati A e B della nota del Ministero dell’ Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile – Prot. n.0003794 del 12/03/2014.
5) di essere in possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività, ed in particolare:

· di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 71, commi 1 e 2, del D.Lgs. 26/03/2010, n.59 e s.m.i.
;

· di essere in possesso dei requisiti di cui agli artt. 11, 92 e 131 del R.D. 18/06/31, n. 773;

· di essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 63, comma 5, del D.Lgs.26/10/1995, n. 504;

· che non sussistono  nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui  al D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 in materia di lotta alla delinquenza mafiosa
;

6) di impegnarsi ad ottenere il rilascio di ogni altra autorizzazione eventualmente necessaria allo svolgimento della attività di cui trattasi ed a porre in essere tutte le misure di prevenzione o di sicurezza previste dalla vigente normativa in materia.

7) di ……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
8)  ……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Ai fini istruttori si allega la seguente documentazione:

.…………………………………………………………………………………………………………………. .…………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………….
Il dichiarante dà infine espressamente atto di avere attentamente riletto, confermato e sottoscritto di proprio pugno la presente Segnalazione certificata di inizio attività.

………………………………, lì………………………….

F  I  R  M  A

……………………………………………...…………..
ATTENZIONE : le false dichiarazioni    sono punite ai  sensi della legge penale.

AVVERTENZE

Il modello dovrà essere compilato con sistemi informatici, ovvero in stampatello, provvedendo - se del caso - alla sua integrazione con i modelli aggiuntivi.

Nella compilazione manuale del modello, l'interessato dovrà contrassegnare con una “x” le caselle relative alle dichiarazioni rese, barrando le parti che non interessano o che rimangono inutilizzate.

Nella compilazione informatica potranno essere eliminate le parti che non interessano, avendo cura di non compromettere la completezza del modello originario.

L’ufficio cui è diretta la segnalazione  è naturalmente a disposizione per eventuali chiarimenti.

La presentazione in allegato di documenti, anche quando gli stessi sono facoltativi, sempre comunque in semplice copia, faciliterà, nell’interesse generale, la rapidità delle verifiche ed una più celere definizione del procedimento amministrativo.

Le firme possono essere apposte direttamente dagli interessati all’atto della presentazione della segnalazione, esibendo un documento di identità. 

Nel caso in cui la segnalazione sia presentata da altra persona, ovvero per posta, sarà necessario allegare fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.

I dati riportati nel presente modello sono richiesti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo e verranno utilizzati esclusivamente per scopi istituzionali, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 18 del Codice in materia di protezione dei dati personali,  approvato con D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.

L'attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione all'amministrazione competente. 

Il comune, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti per l’esercizio dell’attività, nel termine di 60 giorni dal ricevimento della segnalazione, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall'amministrazione, in ogni caso non inferiore a 30 giorni. 
È fatto comunque salvo il potere del comune di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies della legge 241/1990.

In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci, il comune, ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali previste, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui sopra.
ALLEGATO  A
DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI) INDICATE ALL'ART. 2 D.P.R. 252/1998  
Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………….………….

nato/a a ……………………………………………………………..… (……….) il …… …………………. residente in …………………………….…………………………………………………………………… Via, Piazza, ecc. ………………………………….……………………………………………. n. ………… Codice fiscale ………………………………………………………….…… Tel. . …………………………

avente cittadinanza …………………………………………………………………………………………..

DICHIARA:

1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71 del D.Lgs. 59/2010;

2. che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del Decreto Legislativo    6 settembre 2011, n° 159 “Codice delle leggi antimafia….”.

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445

                                                                                                                                             FIRMA

……………………….. , ………………………………..        ………………………………..………………

Luogo                                             Data

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………….………….

nato/a a ……………………………………………………………..… (……….) il …… …………………. residente in …………………………….…………………………………………………………………… Via, Piazza, ecc. ………………………………….……………………………………………. n. ………… Codice fiscale ………………………………………………………….…… Tel. . …………………………

avente cittadinanza …………………………………………………………………………………………..

DICHIARA:

1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71 del D.Lgs. 59/2010;

2. che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del Decreto Legislativo    6 settembre 2011, n° 159 “Codice delle leggi antimafia….”.

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445

                                                                                                                                             FIRMA

……………………….. , ………………………………..        ………………………………..………………

Luogo                                             Data

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………….………….

nato/a a ……………………………………………………………..… (……….) il …… …………………. residente in …………………………….…………………………………………………………………… Via, Piazza, ecc. ………………………………….……………………………………………. n. ………… Codice fiscale ………………………………………………………….…… Tel. . …………………………

avente cittadinanza …………………………………………………………………………………………..

DICHIARA:

1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71 del D.Lgs. 59/2010;

2. che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del Decreto Legislativo    6 settembre 2011, n° 159 “Codice delle leggi antimafia….”.

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445

                                                                                                                                             FIRMA

……………………….. , ………………………………..        ………………………………..………………

Luogo                                             Data
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Unione Terre della Pianura

 tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano

Corpo Unificato di Polizia Locale


Ufficio Attività Produttive

            Prot. ………..
RICEVUTA DI SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA'

COMUNICAZIONE DI AVVIO PROCEDIMENTO

(artt. 7 e 19 - legge 241/90)

	OGGETTO  :
	SCIA – Segnalazione certificata di inizio attività per esercizio temporaneo dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, in occasione di fiere, feste e altre riunioni straordinarie di persone.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



Si attesta di aver ricevuto in data odierna la SCIA – Segnalazione certificata di inizio attività relativa al procedimento amministrativo indicato in oggetto, in ordine al quale ed ai sensi dell’art. 8 della legge 241/90, si comunica all’interessato che:

a) l’amministrazione competente è l’ Unione dei Comuni “Terre della Pianura”;
b) l’oggetto del procedimento promosso, che si dovrà concludere entro 60 giorni dalla data odierna, è l’istruttoria di accertamento della sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge per lo svolgimento dell’attività;

c) assegnatario della pratica in trattazione è l’Ufficio  Polizia Amministrativa;
d) il responsabile del procedimento è il Signor MONDINO Sebastiano  nella sua qualità di Responsabile della Sezione Territoriale del Corpo Unificato di Polizia Locale dell’Unione Terre della Pianura;
e) l’ufficio in cui si può prendere visione degli atti è l’ Ufficio Polizia Amministrativa
Si avverte inoltre l'interessato che:

1) in caso di utilizzo di bombole di g.p.l. per l’alimentazione di apparecchi  per la cottura o riscaldamento di alimenti  di tipo professionale a bordo di autonegozi ovvero di utilizzo di impianti e g.p.l. non alimentati da rete di distribuzione, in occasione di manifestazioni temporanee all’aperto, dovarranno essere scrupolosamente rispettate le prescrizioni di cui agli allegati A e B della nota del Ministero dell’ Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile – Prot. n.0003794 del 12/03/2014.
2) l’attività di cui trattasi potrà essere iniziata anche immediatamente dopo la presentazione della SCIA, sotto la responsabilità del titolare in ordine alla sussistenza di tutti i requisiti e dei presupposti di legge;

3) all’esito favorevole dell’istruttoria non seguirà alcun provvedimento formale;

4) in caso dovesse risultare che l’attività è stata intrapresa in mancanza dei presupposti e dei requisiti di legge, saranno applicate le sanzioni del caso, oltre all’obbligo di cessare l’attività e rimuovere gli effetti dannosi di essa;

5) contro l’eventuale provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività potrà essere proposto ricorso giurisdizionale al TAR Piemonte di Torino, entro 60 giorni dalla notificazione del medesimo.
MARENE , lì ……………………………..

IL RICEVENTE
……………………………….
�Le autorizzazioni temporanee hanno validità temporale tassativamente circoscritta al periodo di svolgimento delle manifestazioni cui fanno riferimento e sono valide con esclusivo riferimento ai locali o luoghi cui si riferiscono. 


�Specificare il tipo di manifestazione (fiera, festa o altra riunione straordinaria di persone), contestualmente alla quale si intende effettuare la somministrazione temporanea.


�Nel caso il titolare dell'attività voglia avvalersi di un altro soggetto cui affidare la conduzione personale e diretta della medesima, quest'ultimo dovrà essere in possesso dei prescritti requisiti morali e dovrà provvedere alla compilazione e sottoscrizione dell'apposito modello di conferimento/accettazione di rappresentanza.


�Per l’esercizio dell’attività di somministrazione in forma temporanea si osservano le norme, prescrizioni ed autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, con esclusione di quelle relative alla destinazione d’uso dei locali e degli edifici, ed igienico sanitaria, nonché quelle relative alla prevenzione incendi, alla sicurezza ed alla sorvegliabilità dei locali. 


�In caso di società, associazioni o organismi collettivi, tali requisiti devono essere posseduti dal legale rappresentante o altra persona delegata all’attività di somministrazione e da tutti i soggetti per i quali è previsto l’accertamento di cui all’articolo 2, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 e s.m.i..


�In caso di società tutti i soggetti indicati nell'art. 2, comma 3 del D.P.R. 03/06/98, n. 252 dovranno compilare il modello aggiuntivo di autocertificazione antimafia.






